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REGOLAMENTO INTERNO 

 
Premessa 
Il presente documento ha l'intento di regolare la vita interna dell'Istituto ed è ispirato ai principi 
della Costituzione.   
La scuola garantisce la realizzazione del diritto all’Istruzione e alla Formazione dei futuri cittadini. 
In questo senso l’agire di tutto il personale scolastico deve essere orientato al rispetto dei bisogni 
degli alunni, al loro benessere, e allo sviluppo delle loro competenze in ambito sociale e 
culturale.  
 
Tali obiettivi di concretizzano: 
 
1. Nella predisposizione di azioni didattiche che pongano l’allievo al centro del processo di 
insegnamento-apprendimento  e ne favoriscano la  crescita umana e culturale; 
2. Nella predisposizione di contesti di apprendimento sereni e motivanti; 
3. In un’organizzazione degli orari delle lezioni che tenga conto in prima istanza delle  esigenze e 
dell'età degli studenti; 
4. In azioni volte a tutelare la libertà di pensiero, di espressione, di organizzazione e di azione 
sociale e culturale e alla valorizzazione dell'identità personale, etnica e religiosa degli studenti; 

 
Il presente regolamento stabilisce le regole da osservarsi all'interno dell'Istituzione  scolastica e 
le relative sanzioni ed è coerente con la Legge 9 aprile 1999 n° 156 “Statuto degli Studenti e 
delle Studentesse” e successive integrazioni e in particolare la  Direttiva n. 104 del 30 
novembre 2007.  
 

Titolo I:  ORGANI COLLEGIALI 
 

Art.1 
Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di Istituto è l’organo collegiale di governo della scuola e agisce nei modi e nei limiti 
previsti dalla legge (art.6 D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416 - D.I. n. 44 del 1° febbraio 2001). 

 
1.1.   PRESIDENZA E VICE – PRESIDENZA 
Il Presidente del Consiglio di Istituto è eletto, a scrutinio segreto a maggioranza assoluta 
dei componenti il Consiglio, tra i rappresentanti dei genitori. Qualora non si raggiunga la 
maggioranza assoluta dei componenti nella prima votazione, il Presidente è eletto a 
maggioranza dei votanti. 
Il Presidente ha la rappresentanza ufficiale del Consiglio di Istituto, ne convoca e presiede 
le riunioni, firma i verbali di ogni adunanza del Consiglio di cui ha la responsabilità così 
come delle deliberazioni e degli atti da esso direttamente conseguenti. 
Il Consiglio può revocare l’incarico al Presidente, qualora ne ravvisi la necessità obiettiva, 
su richiesta di almeno un terzo ed a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
Nel caso in cui il Presidente decada come Consigliere o si dimetta dal suo incarico, viene 
eletto un nuovo Presidente, con le procedure di cui al 1^ comma del presente articolo.  
Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio con la stessa procedura prevista per l’elezione del 
Presidente. 
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Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente ed in mancanza del Vice Presidente, 
le incombenze del Presidente spettano al Consigliere più anziano. 
 
1.2.  SEGRETERIA 
Il Segretario viene designato ad ogni seduta dal Presidente tra i rappresentanti dei 
docenti. 
 
1.3. PERIODICITA’ E ORARIO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Le riunioni ordinarie del Consiglio di Istituto hanno le periodicità previste dalla normativa 
(D.P.R. 416/74 e D.M. 44/2001) in orari compatibili con le esigenze di servizio del 
personale docente e non docente. La data e l’orario di convocazione è di norma decisa 
dalla giunta esecutiva in accordo con il Presidente. 
 
1.4. CONVOCAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  
Le riunioni ordinarie sono convocate dal Presidente mediante affissione all’albo del giorno 
e con comunicazione scritta ad ogni Consigliere, almeno cinque giorni prima della data 
prevista per la seduta. 
Le riunioni straordinarie sono convocate dal Presidente su propria iniziativa ovvero su 
richiesta scritta, contenente l’ordine del giorno, presentata da: 
a) il Dirigente Scolastico: 
b) la maggioranza assoluta dei componenti la Giunta Esecutiva: 
c) un terzo dei membri del Consiglio: 
d) la maggioranza assoluta del Consiglio dei Docenti o del Comitato dei genitori: 
e) la maggioranza assoluta del personale ATA dell’ Istituto. 
La convocazione delle riunioni straordinarie viene effettuata con almeno tre giorni feriali di 
anticipo sulla data della riunione, mediante affissione all’albo dell’ordine del giorno e con 
preavviso scritto a ciascun membro del Consiglio. 
Per la validità dell’adunanza del Consiglio di Istituto è richiesta la presenza di almeno la 
metà più uno dei componenti il Consiglio. 
I membri che per giustificati motivi non possono partecipare alle riunioni, devono darne 
preventiva comunicazione al Presidente, comunicazione che deve essere verbalizzata. 
I membri che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute ordinarie consecutive 
del Consiglio decadono dalla carica e sono sostituiti secondo quanto previsto dall’art. 22 
del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 46 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
1.5 AGGIORNAMENTO DELL’ORDINE DEL GIORNO 
Ciascun Consigliere può presentare, in apertura di seduta, una proposta di aggiornamento 
o una mozione sull’ordine del giorno; queste sono verbalizzate e approvate o respinte a 
maggioranza dai Consiglieri.  
Possono altresì presentare richieste di aggiornamento dell’ordine del giorno, che debbono 
essere inviate per iscritto al Presidente, almeno tre giorni prima della riunione: 
- il Collegio dei Docenti 
- il Comitato dei Genitori 
- l’Assemblea dei Genitori 
- il Collettivo del personale ATA del Istituto. 
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Le richieste di aggiornamento dell’ordine del giorno, proposte al Presidente secondo le 
procedure di cui al comma precedente, sono poste in votazione in apertura di seduta, 
verbalizzate ed approvate o respinte punto per punto dai membri del Consiglio. 
Il Consiglio di Istituto non può deliberare in merito ad argomenti che non siano contenuti 
nell’ordine del giorno. 
 
1.6. PUBBLICITA’ DELLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Le riunioni del Consiglio sono pubbliche. Alle sedute del Consiglio possono assistere gli 
elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio purchè siano conosciuti da almeno 
un componente del Consiglio stesso: in caso contrario il Presidente deve procedere 
all’accertamento dell’appartenenza al Istituto dell’intervenuto. 
Alle riunioni del Consiglio di Istituto possono comunque assistere i membri del Consiglio 
Circoscrizionale, dei Consigli Distrettuale e Provinciale, purchè in possesso di un 
documento comprovante la loro appartenenza a tali Consigli. A titolo consultivo possono 
anche essere ammessi esperti esterni all’Istituto. 
Il pubblico non può prendere la parola senza previa autorizzazione del Presidente del 
Consiglio, fatta salva l’opposizione della maggioranza dei Consiglieri presenti ed 
esclusivamente su argomenti all’ordine del giorno della riunione. 
Alle sedute del Consiglio non è ammesso il pubblico quando siano in discussione 
argomenti concernenti persone o qualora sia richiesta, a maggioranza dei Consiglieri 
presenti, la seduta segreta. 
 
1.7 .  DELIBERAZIONI E VIGILANZA 
Le deliberazioni del Consiglio sono approvate a maggioranza dei presenti, salvo che 
disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del 
Presidente.Le votazioni che riguardino persone e quelle relative alle elezioni interne al 
Consiglio, sono espresse segretamente. La vigilanza sugli atti del Consiglio di Istituto è 
esercitata dal Dirigente di Istituto ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416. 
 
1.8. VERBALIZZAZIONE DELLE DISCUSSIONI E PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 
La verbalizzazione  delle sedute del Consiglio è effettuata dal Segretario del Consiglio. 
Il verbale è sottoposto ad approvazione nelle successiva riunione del Consiglio, previe 
eventuali correzioni e osservazioni dei dissenzienti. I verbali approvati sono affissi all’albo 
e depositati in Direzione a disposizione di chiunque ne faccia richiesta. 
Il Consiglio decide gli atti da pubblicare, oltre al verbale, e da riprodurre in numero 
adeguato. I documenti del Consiglio di Istituto destinati all’esterno sono firmati 
congiuntamente dal Presidente e dal Dirigente Scolastico. 
Tutte le leggi, circolari, disposizioni ministeriali, atti e documenti di carattere finanziario 
presenti nell’Istituto sono raccolti presso i locali del Istituto e sono pubblici per i membri del 
Consiglio durante le ore d’ufficio. 
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Art.2 
Giunta esecutiva 

La Giunta Esecutiva è composta da un docente, da un non docente e da due genitori 
facenti parte del Consiglio di Istituto. Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il 
Dirigente Scolastico, che la presiede, e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 
(D.S.G.A.). 
In caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, la Giunta Esecutiva è 
presieduta dal membro docente oppure da altro membro della Giunta Esecutiva delegato 
dal Dirigente Scolastico. Il Segretario della Giunta Esecutiva è il D.S.G.A..In caso di 
assenza o di impedimento il Segretario è sostituito da un membro nominato dal Dirigente 
Scolastico. 
 
2.1.   COMPITI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
La Giunta Esecutiva propone il programma annuale e può proporre, in alternativa al 
dirigente, le sue variazioni, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura 
l’esecuzione delle relative deliberazioni. 
In caso di irregolare funzionamento della Giunta Esecutiva il Consiglio di Istituto può 
deliberarne lo scioglimento a maggioranza assoluta dei Consiglieri: la deliberazione di 
scioglimento deve essere seguita immediatamente dalla nuova elezione della Giunta.  
 
2.2 .   PERIODICITA’ ORARIO E VALIDITA’ DELLE RIUNIONI  DELLA GIUNTA  
Le riunioni ordinarie della Giunta Esecutiva sono convocate dal Dirigente mediante 
affissione all’albo dell’ordine del giorno e con comunicazione ai membri della Giunta 
Esecutiva con almeno tre giorni feriali di anticipo sulla data prevista. 
Le riunioni straordinarie della Giunta possono essere convocate su richiesta del Dirigente, 
o di almeno due dei membri della Giunta Esecutiva, con almeno un giorno feriale di 
anticipo sulla data richiesta. Le convocazioni debbono essere predisposte dal Segretario 
della Giunta Esecutiva e sottoscritte dal Dirigente. 
I membri che per giustificati motivi non possono partecipare alle riunioni devono darne 
preventiva comunicazione al Dirigente Scolastico, comunicazione che deve essere 
verbalizzata. 
 
2.3.    ORDINE DEL GIORNO DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
L’ordine del giorno è predisposto dal Presidente della Giunta Esecutiva. L’aggiornamento 
dell’ordine del giorno è proposto dal Presidente in apertura di seduta e deve essere 
verbalizzato. 
 
2.4.     VERBALI 
Il segretario della Giunta Esecutiva redige il verbale delle riunioni. Il verbale è approvato a 
maggioranza assoluta nella successiva riunione della Giunta esecutiva qualora nessuno 
abbia eccepito nulla a seguito della preventiva distribuzione del verbale. Il verbale 
approvato é firmato dal Presidente e Segretario è messo agli Atti del Consiglio di Istituto. 
 
2.5.     PUBBLICITA’ DEGLI ATTI E DELLE SEDUTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
I verbali e gli atti della Giunta Esecutiva possono sempre essere consultati presso la 
Segreteria Didattica dai membri del Consiglio di Istituto e dal Presidente della Assemblea 
dei genitori. 
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Possono partecipare alle riunioni della Giunta Esecutiva esperti invitati dal Presidente 
della Giunta Esecutiva. 
 

Art.3 
Commissioni 

Il Consiglio di Istituto, al fine di rendere più efficace e funzionale la propria attività, può 
istituire Commissioni consultive. Le Commissioni sono istituite con deliberazione del 
Consiglio per materie specifiche: esse sono costituite da membri del Consiglio cui possono 
essere aggregati altri componenti esperti indicati dal Consiglio stesso a seconda del 
compito. La Commissione è presieduta da un Consigliere di Istituto che ha il compito di 
relazionare al Consiglio stesso. La Giunta Esecutiva, nella preparazione dei lavori del 
Consiglio, può convocare il Presidente della Commissione competente sull’argomento 
trattato. La Giunta esecutiva si può avvalere della collaborazione delle Commissioni 
costituite dal Consiglio per l’esecuzione delle proprie deliberazioni. Gli atti della 
Commissione debbono essere firmati dal Presidente della Commissione, dal Presidente 
del Consiglio del Istituto e dal Dirigente Scolastico. 
 

Art.4 
Diritto  - Dovere d’Informazione del Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di Istituto deve curare l’informazione più ampia e corretta sulle situazioni di 
fatto, sui programmi e sulle decisioni, allo scopo di promuovere una concreta 
partecipazione della comunità scolastica alla gestione della scuola. 
Al fine di conseguire tale finalità ogni atto del Consiglio deve essere portato a conoscenza 
della Comunità scolastica tramite i rappresentanti di classe e il Presidente dell’Assemblea 
dei Genitori. 
 

Titolo II:      DIRITTI DI ORGANIZZAZIONE, RIUNIONE, ED 
ESPRESSIONE.  PUBBLICIZZAZIONE, STAMPA E PROPAGANDA. 

 
Art. 5 

Il personale dell'Istituto può liberamente organizzarsi  sindacalmente. 
¾ Alle organizzazioni sindacali è concesso l'uso gratuito di appositi spazi, di volta 

in volta concordati con la Presidenza, secondo le esigenze di funzionamento 
dell'Istituto, per riunioni all'interno dei locali della scuola. 

¾ Il personale dell'Istituto ha diritto di riunione durante l'orario di servizio nei limiti 
di 10 ore per anno scolastico. 

¾ Le riunioni avverranno di norma nelle prime ore del mattino per permettere, poi, 
agli alunni della Scuola primaria e della Scuola secondaria la regolare 
frequenza.   

¾ Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso, dirigenti sindacali anche 
esterni alla scuola. 

 
Art. 6 

Le graduatorie degli aspiranti (Docenti, ATA) ad incarichi o supplenze devono altresì 
essere esposte in bacheca, come pure l'elenco degli insegnanti cui sono stati conferiti, con 
l'indicazione del punteggio, durante tutto l'anno scolastico. 
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Art. 7 
Tutte le Circolari Ministeriali riguardanti norme relative alla vita della scuola e all'iter 
professionale del personale devono essere tempesti-vamente rese pubbliche tramite il sito 
internet istituzionale. 
 

 
Titolo III:     ISCRIZIONI 

 
Art.8 

Le domande di iscrizione sono accolte senza eccezione di etnia, religione, sesso, 
menomazioni psicofisiche e di zona. In caso di esubero di domande si valuteranno le 
seguenti condizioni: 
 

1. Priorità assoluta ai residenti nella zona di competenza (scuola primaria) e ai 
frequentanti le scuole primarie dell’istituto (scuola secondaria). 

2. frequenza di un fratello  o una sorella  nell’Istituto Comprensivo; 
3. lavoro di almeno uno dei genitori in zona 
4. parenti entro il secondo grado residenti in zona 
5. frequenza in una scuola dell’infanzia  o primaria in continuità 
6. residenza in Circoscrizione I 

 
In relazione alla frequenza di un determinato plesso o tempo scuola si terrà conto 
prioritariamente della presenza di fratelli già frequentanti per evitare che una stessa 
famiglia abbia figli frequentanti tempi scuola o plessi differenti nello stesso ordine di 
scuola. 
NB. A parità di condizioni verrà data precedenza a chi è residente in zona più prossima 
alla scuola. 
E’ possibile prevedere priorità assolute di ingresso in casi particolari documentati 
(segnalazioni servizi sociali, handicap, patologie gravi …) 
 

Titolo IV: FORMAZIONE CLASSI 
 

Art.9 
Nella formazione delle classi prime di scuola Primaria e di scuola Secondaria di I grado si 
deve garantire l’omogeneità dei livelli di preparazione di base degli allievi e l’equilibrio  fra 
maschi e femmine.  
 
La distribuzione all'interno dei singoli gruppi - classe avverrà sulla base di: 

1. notizie provenienti dalla scuola precedente (colloqui, osservazioni, griglie 
compilate dai docenti, documenti valutazione); 

2. prove di ingresso 
3. equa distribuzione dei ripetenti,  di alunni stranieri o di iscritti diversamente abili, 

in modo da formare classi omogenee fra loro ed eterogenee al loro interno; 
 
E’ previsto il mantenimento di piccoli gruppi di alunni provenienti dalla stessa classe, a 
richiesta dei genitori, ad eccezione di casi di incompatibilità segnalati dai docenti della 
classe di provenienza e di quanto suddetto;   
I docenti non possono avere nelle proprie classi figli o parenti entro il 2° grado. 
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Si terrà altresì conto dei seguenti elementi di giudizio: 

-  quadrimestre di nascita o anticipo (nel caso della scuola Primaria); 
- nel caso di iscrizione di gemelli sarà opportuno prevedere la frequenza in sezioni 
diverse salvo valutazione della richiesta ove la famiglia nella domanda di iscrizione 
indichi espressamente il contrario; 
- evitare di superare il limite del 20% di alunni stranieri non parlanti per ciascuna classe. 
 

Art 10 
Per l’inserimento di alunni in corso d’anno o a classi formate, fatti salvi i precedenti criteri, 
si terrà conto dei seguenti elementi: 
 
a) continuità rispetto all’ eventuale frequenza precedente;  
b) numero di alunni, numero di casi  di disagio o difficoltà; 
c) prevedibile stabilità del corpo docente; 
 
Resta salva la possibilità per il Capo di istituto di operare scelte in parziale disaccordo con 
i criteri definiti. In questo caso la discordanza andrà motivata, anche in via riservata. 
 
Il passaggio di alunni già frequentanti fra classi dello stesso anno di corso è possibile solo  
per un diverso tempo scuola e fra sedi diverse e in relazione a problemi gravi e 
documentabili e sulla base delle valutazione del capo di istituto in riferimento a situazioni 
eccezionali. Salvo le situazioni eccezionali sopra richiamate il cambio di tempo scuola 
avviene all’atto dell’iscrizione e non in corso d’anno. 
 

Titolo V:  ORARIO DELLE LEZIONI 
 

Art. 11 
1. La scuola primaria attua: 

¾ un orario a tempo pieno di 40 ore in 5 giorni settimanali, dalle ore 
8.30/16.30 dal lunedì al venerdì; 

¾ un orario tempo modulo di 29,30 ore settimanali compresa la mensa. 
Le classi a modulo escono alle ore 13.00 del lunedì, mercoledì e venerdì e alle 
16,30 il martedì e giovedì. 
 

2. La scuola secondaria attua:  
¾   Un tempo scuola di 29,5 ore settimanali (Tempo di ordinamento) dal lunedì 

al venerdì per un totale di 32 moduli di 55 minuti di frequenza settimanale 
per 35 settimanali nelle sezioni B,C,D,E. Inizio delle lezioni alle ore 8.00 
(ingresso 7.55) termine delle lezioni antimeridiane alle 13,30 e un rientro 
pomeridiano obbligatorio dalle 14,30 alle 16,20 il lunedì per le classi I, il 
mercoledì per le classi III e il giovedì per le classi II per un totale di 1032 ore 
annue di frequenza obbligatoria (990 è il monteore annuo obbligatorio da 
ordinamento).  

¾ Un tempo scuola di 36 moduli orari settimanali (tempo prolungato) escluso il 
tempo mensa per un totale di 1188 ore annue obbligatorie da ordinamento 
con frequenza settimanale dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13.30 con tre 
rientri pomeridiani obbligatori (due curricolari e uno elettivo scelto dalla 
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famiglia) nelle sezioni A (potenziamento matematico) e F (potenziamento 
storico documentale).  

 
I docenti recuperano i cinque minuti di riduzione oraria con attività didattiche integrative 
complementari o dedicate al recupero, attività di laboratorio o per l’accompagnamento 
nelle uscite didattiche e le visite guidate.  
 
I criteri di formulazione dell'orario sono ispirati a motivazioni didattiche, privilegiando, nei 
limiti consentiti da una razionale formulazione, le attività operative nei momenti 
pomeridiani. 
 

Titolo VI:  NORME PER LA FREQUENZA 
 

art. 12 
Gli allievi sono tenuti : 
 
1. a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere assiduamente gli impegni di studio, a 

mantenere un comportamento corretto e collaborativo;  
 
2. ad avere nei confronti dei docenti, del personale non docente, del Dirigente Scolastico 

e degli adulti, lo stesso rispetto che questi ultimi devono loro; 
 
3. ad usare correttamente le strutture, i sussidi didattici, comportandosi in modo da non 

arrecare danni al patrimonio della scuola. 
 
4.  A collaborare con i docenti nel rendere accogliente e sicuro l'ambiente scolastico  
 
 

Art.13 
FREQUENZA SCOLASTICA 

 
L’orario di inizio delle lezioni per la Scuola secondaria avviene dalle ore 7.55 – 8.00 
ingresso. Alle ore 8.00 è previsto l’inizio delle lezioni. 
Gli allievi ritardatari  saranno accettati in classe fino alle ore 8.05 Dopo tale ora gli allievi 
potranno entrare alla seconda ora. Dopo tre ritardi continuativi l’assenza si dovrà 
giustificare in presidenza. Sono consentiti non più di sei permessi di uscita anticipata per 
quadrimestre. Alla 7^ richiesta, il permesso va firmato dal Dirigente scolastico o da un suo 
delegato per verificare la necessità di attivare autorizzazione al permesso di uscita 
anticipata periodica fissa. 
Le assenze vanno sempre giustificate dai genitori. 
In caso di assenze superiori ai 5 giorni dovute a malattie infettive il genitore dovrà 
comunicarlo alla presidenza per valutare la necessità eventuali interventi di informazione 
alle famiglie dei compagni. Le assenze debbono essere connesse a  motivi di salute o a 
importanti motivi di  famiglia o a motivazioni artistiche o sportive di cui va informata la 
scuola. 
Le assenze vanno sempre giustificate da un genitori tramite diario. 
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Nella scuola Primaria l’’ingresso avviene dalle ore 8.25 alle ore 8.30. Tutti bambini sono 
tenuti alla puntualità, per questo i genitori sono invitati ad accompagnare i propri figli entro 
e non oltre  tale ora. Ritardi ripetuti richiederanno specifica giustificazione e potranno 
determinare richiamo scritto da parte del Dirigente. 
E’ fatto divieto ai genitori di salire ai piani delle aule senza autorizzazioni, salvo che per  le 
assemblee di classe e in occasione della comunicazione delle valutazioni o se 
specificamente invitati dai docenti per colloqui o comunicazioni.. Sono ammesse deroghe 
per le prime due settimane di scuola per gli alunni delle classi prime. Per le assenze, vale 
quanto detto sopra per la Scuola Secondaria. 
Nella scuola primaria gli alunni all'uscita devono essere prelevati dai genitori  o da persone 
maggiorenni da esse autorizzate tramite delega scritta. In casi eccezionali essi tornano a 
casa da soli o accompagnati da minori, previa dichiarazione dei genitori da rilasciare a 
inizio dell'anno scolastico.   

 
Art.14 

DIARIO SCOLASTICO 
 

 La scuola fa stampare un proprio diario di Istituto che gli alunni sono tenuti ad adottare. 
Tale diario deve sempre essere completato in tutte le sue parti. I genitori dovranno 
apporre la propria firma nelle prime pagine in presenza di un addetto della scuola o del 
docente incaricato. Il diario, durante i periodi di lezione, dovrà essere firmato e controllato 
giornalmente. 
Le assenze o i ritardi dovranno essere giustificati tramite diario.  
 

NORME INTERNE 
 

Art.15 
A - Scuola Secondaria di Primo Grado 
Gli allievi effettuano due momenti di intervallo dalle ore 9.50 alle ore 10.00 e dalle ore 
12.35 alle ore 12.45. Tali momenti sono finalizzati a: 
x permettere agli allievi di consumare una merenda  
x permettere agli allievi di usufruire dei servizi igienici.  
¾ L'intervallo nella scuola secondaria viene effettuato nel corridoio e in questo modo i 

ragazzi possono liberamente muoversi senza correre o giocare a palla. Nella scuola 
primaria gli insegnanti concordano nella prima assemblea di plesso le modalità di 
gestione dell’intervallo e gli orari di svolgimento. Nel plesso Tommaseo è consentito 
l’utilizzo dell’area di piazza Cavour per la ricreazione salvo il rispetto delle norme di 
comportamento sintetizzate dalla dirigenza in apposita circolare annuale. 

¾ Di norma gli allievi possono uscire dall'aula solo durante gli intervalli; saranno i docenti 
a valutare le singole richieste di uscite in altri momenti.  

 
B- Scuola Primaria: 
Gli allievi effettuano due momenti di intervallo dalle ore 10.00 alle ore 10.30 e mezz’ora tra 
la fine del pasto e le ore 14.00 e un unico intervallo quando la frequenza prevista è solo 
antimeridiana. Tali momenti sono finalizzati a: 
x permettere agli allievi di consumare una merenda  
x permettere agli allievi di usufruire dei servizi igienici.  
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x Permettere agli allievi il necessario riposo dopo un periodo di elevata 
concentrazione emotiva e cognitiva. 
 

Ove possibile l'intervallo viene effettuato nel corridoio o in cortile o in piazza Cavour. In 
questo modo i ragazzi possono liberamente muoversi senza troppi pericoli.  
Di norma gli allievi possono uscire dall'aula solo durante gli intervalli; saranno i docenti a 
valutare le singole richieste di uscite in altri momenti.  
 

ART 16 
I colloqui (ricevimento parenti) con i singoli docenti sono stabiliti come segue: 
 

x Due udienze generali per ciascun anno a fine quadrimestre in orario 
pomeridiano, secondo il calendario comunicato ai genitori ad inizio anno e di 
volta in volta confermato tramite avviso scritto sui diari.  

x Due incontri programmati (di norma uno per ogni bimestre) per le informazioni 
intermedie.  

x Ogni qualvolta i docenti o i genitori lo ritengano necessario, previa segnalazione 
sul diario degli alunni o tramite registro elettronico. 

x  Durante gli incontri di assemblea 
 

Il Capo d’Istituto riceve i genitori, previo appuntamento telefonico, nella sede di via dei 
Mille.  
 

Art.17 
Orario apertura al pubblico della segreteria:   

Al mattino dalle ore 11.00 alle ore 13,00 il lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì; il 
martedì dalle 8.00 alle 9.00 
Ogni pomeriggio dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 17.00 

 
Titolo VII 

VALUTAZIONE 
 

Art.18 
La valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli allievi è di esclusiva 
competenza dei docenti. 
Gli studenti hanno diritto ad una valutazione corretta e trasparente nelle forme, nei tempi e 
nei modi della sua espressione: con queste finalità il Collegio Docenti annualmente 
definisce i criteri di valutazione, sentito il parere dei Consigli di Classe (scuola secondaria) e 
di Interclasse (scuola primaria). I criteri di valutazione deliberati dal Collegio sono  
consultabili sul sito www.tommaseo.it 
 
 
Per la Scuola secondaria i Consigli di Classe (presenti solo i docenti) in sede di scrutinio 
verificano e valutano collegialmente l'attività svolta da ogni singolo allievo. 
 
Nella scuola Primaria, benché la valutazione degli apprendimenti e del comportamento dei 
singoli allievi sia una responsabilità del singolo gruppo di insegnamento sono previsti 
incontri di scrutinio e di interclasse per il necessario confronto collegiale.  

http://www.tommaseo.it/
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Titolo VIII  
NORME DI COMPORTAMENTO 

 
Art 19  

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio, a presentarsi alle lezioni muniti di ogni materiale necessario allo 
svolgimento delle attività programmate. Eventuali compiti non svolti o lezioni non preparate 
devono essere giustificate dalla famiglia. L’esonero dalle attività di educazione fisica può 
avvenire dietro presentazione di idoneo certificato medico. La frequenza alle lezioni è, 
comunque, obbligatoria. 
 

Art 20 
Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. 
Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi espressi dal POF 
Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 
regolamento. 
 

Art. 21 
Il personale docente e non docente e gli studenti sono responsabili della buona 
conservazione degli arredi, delle attrezzature, degli strumenti che usano in orario scolastico, 
della integrità dei locali che frequentano. 
Eventuali danni provocati individualmente o collettivamente devono essere risarciti nella 
misura e secondo le modalità stabilite dalla Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto e 
deliberate dal finalizzate al ripristino dello stato di partenza. 
Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. Gli studenti non 
possono utilizzare a scuola oggetti non inerenti le attività scolastiche né possono vendere o 
acquistare oggetti di qualsiasi genere e valore.  

 
Art.22 

L'uso dei servizi igienici deve essere tale da assicurare la massima pulizia, la buona 
conservazione ed il loro funzionamento. 

 
Art.23 

 In tutti i locali scolastici e nei cortili è fatto divieto di fumare secondo le vigenti norme civili 
salvo in quelli predisposti all'uopo. Il divieto permane anche all'esterno in presenza di allievi 
per non creare situazioni di emulazione 
 

Art.24 
L'ingresso e la permanenza all'interno dell'Istituto di persone estranee alle componenti della 
scuola sono consentiti per esigenze amministrative, didattiche, culturali solo su espressa 
autorizzazione della Presidenza. 

Art.25 
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Le attrezzature complementari dell'Istituto (telefono, fax, foto-riproduttore, ecc.) sono a 
disposizione delle componenti scolastiche per le necessità professionali tramite il personale 
ausiliario e/o amministrativo normalmente incaricato del loro uso. Ogni eventuale uso 
personale è consentito in via straordinaria previa autorizzazione e dietro rimborso delle 
spese. 

Art.26 
I rapporti tra studenti con docenti e personale ATA devono essere improntati al reciproco 
rispetto, all'osservanza delle regole della civile convivenza e delle norme tendenti a non 
aggravare i carichi di lavoro. 

Art.27 
In caso d’infortunio o di malessere denunciato dalle componenti della scuola, l'interessato 
sarà accompagnato mediante TAXI (in convenzione con Reale Mutua) o con 
autoambulanza presso il presidio ospedaliero, mai con mezzo proprio o privato (nelle norme 
permanenti vi sono precisati i compiti dei docenti). Le famiglie saranno avvisate comunque 
tempestivamente. In casi meno gravi si avverte la famiglia che provvederà a prelevare il 
ragazzo da scuola.  

Art 28 
L’uso del telefono cellulare a scuola non è consentito sia ai docenti durante le ore di lezione 
sia agli allievi, ai sensi della Circ. Min. n.30 del 15.03.2007. Gli allievi che si presentano a 
scuola muniti di apparecchiature elettroniche e digitali sono passibili di ritiro e sanzioni 
disciplinari se li usano durante le lezioni senza autorizzazione dei docenti. Gli apparecchi 
debbono essere conservati negli zaini.  
E’ buona regola evitare di portare a scuola apparecchiature costose (oltre i 100 €) in quanto 
la scuola non può in alcun modo assumersi l’onere del risarcimento in caso di rottura o 
smarrimento.  Lo studente è in ogni caso considerato l’unico responsabile della corretta 
conservazione dei propri oggetti personali, salvo comprovato e deliberato sabotaggio da 
parte di soggetti terzi e sempre che l’oggetto non sia stato lasciato incustodito, e qualsiasi 
danno procurato alle attrezzature personali sarà esclusivamente a carico del proprietario. 
Nel caso di utilizzo del telefono durante le lezioni lo studente incorrerà in una annotazione 
sul diario ovvero in una sanzione in relazione alla gravità dell’uso contestato. Alla terza 
violazione del regolamento scatterà in ogni caso un provvedimento sanzionatorio. 

 
Titolo   IX 

 
SANZIONI DISCIPLINARI 

(scuola secondaria) 
 

Art. 29 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di 
responsabilità ed a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La 
responsabilità disciplinare è personale.  
Come recita lo statuto degli studenti e delle studentesse, nessuno può essere sottoposto a 
sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni,  
nessuna sanzione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 
del profitto. 
Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare 
e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono 
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conto della situazione personale dello studente. Allo studente può essere offerta la 
possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative). 
Le norme che regolano i doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni 
sono state raccolte in appendice (REGOLAMENTO DI DISCIPLINA) e fanno riferimento: 
 

x alle infrazioni disciplinari non gravi, facilmente verificabili e individuali. 
x alle infrazioni disciplinari  gravi e individuali. 
x alle infrazioni disciplinari sanzionabili . 

 
Le sanzioni non devono comportare mortificazioni che compromettano l'impegno dello 
studente, né di norma tendere alla privazione del servizio scolastico.  

 
Titolo X 

ATTIVITA' DIDATTICA INTEGRATIVA, DI SOSTEGNO, DI RECUPERO, 
PARASCOLASTICA, EXTRASCOLASTICA. 

 
Art. 30 

Le attività didattiche integrative per il sostegno e/o il recupero degli studenti che risultano 
svantaggiati sono disciplinate dal D.L. 29.10.94, O.M. 313/94. La scuola si impegna a 
coinvolgere sempre le famiglie degli alunni segnalando la necessità del recupero che è 
previsto in particolare in caso di insufficienze registrate sul documento di valutazione 
quadrimestrale o in caso di debiti formativi a fine anno.  
 

Art.31 
Nella scuola secondaria nell'ambito del Piano delle attività didattiche, ogni Consiglio di 
Classe e di Interclasse, su richiesta dei docenti delle discipline interessate, propone ed 
approva i piani di recupero per gli studenti che ne hanno necessità richiedendo ove 
necessario l’attivazione di risorse aggiuntive retribuite in relazione a quanto prevede il 
contratto integrativo di istituto. Sono previste attività formative attivate grazie al recupero 
moduli dei docenti e/o con personale volontario.  

 
Art.32 

Le attività parascolastiche sono definite di anno in anno dal Collegio Docenti, sentito il 
parere dei Consigli di Classe e di Interclasse, in relazione agli indirizzi ed alle finalità della 
vita della scuola stessa desunti dal PTOF e dalla Carta dei Servizi. 
Le attività parascolastiche devono fare riferimento al curricolo di ciascuna disciplina per 
arricchirlo con tematiche integrative e fornire un'esperienza culturale più ampia. 
 

Art.33 
Le attività aggiuntive sono previste dalla scuola come arricchimento dell’offerta formativa, 
non essendo obbligatorie, ne può essere sospesa la fruizione per ragioni organizzative 
(assenza del docente, indisponibilità del locali) o per gravi motivi disciplinari. In ogni caso 
l’iscrizione alle attività aggiuntive opzionali la parte della famiglia comporta l’impegno alla 
frequenza per l’intera annualità che può essere interrotta solo su richiesta motivata della 
famiglia stessa e previa autorizzazione della presidenza. 
 

Art.34 
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La presenza e la partecipazione degli studenti è obbligatoria per tutte le attività che 
vengono svolte nell’ambito della programmazione scolastica curricolare salvo deroghe 
motivate e giustificate. Qualora la proposta didattica svolta in orario curricolare preveda 
dei costi per la famiglia, la scuola si attiva per sostenere integralmente o parzialmente le 
spese previste per chi si dichiari in difficoltà economica e produca specifica attestazione di 
tale condizione.   

TITOLO XI 
SERVIZIO MENSA 

Art.35 
Il servizio mensa è  prestazione scolastica  a tutti gli effetti e, come tale,  deve svolgere un 
ruolo educativo.  
I comportamenti scorretti anche durante i pasti consumati a scuola o durante gli intervalli 
del dopo mensa vanno immediatamente sanzionati e si può arrivare alla temporanea 
sospensione dal servizio.  
Gli allievi vengono accompagnati alla mensa, dopo le pulizie personali, dai docenti di 
classe o gli assistenti incaricati (nella scuola media).  che li ricondurranno in classe al 
termine della refezione. I docenti o gli assistenti potranno condurre gli allievi anche in 
luoghi idonei per la ricreazione (per la scuola primaria d’Assisi cortile interno,  per la sede 
Tommaseo i giardini Cavour, per la media il cortile della sede Verdi). I docenti che portano 
i ragazzi ai giardini Cavour presteranno molta attenzione alla vigilanza soprattutto in fase 
di attraversamento secondo le specifiche indicazioni della dirigenza. Durante la 
consumazione del pasto devono essere rispettate le regole igieniche nei confronti propri e 
altrui, il cibo non deve essere sprecato o fatto oggetto di gioco, ognuno deve rimanere al 
proprio posto, salva diversa autorizzazione degli insegnanti e il volume della 
conversazione deve essere moderato. In caso di fruizione di pasto domestico la famiglia 
deve fornire all’alunno tutto il materiale occorrente e garantire il consumo di cibi vari ed 
equilibrati. In tal caso ai ragazzi saranno forniti dalla famiglia contenitori sigillati, 
tovaglietta, posate di plastica e bicchiere. Il pasto sarà consumato nell’area dedicata dei 
refettori. 

TITOLO XII 
VIAGGI D'ISTRUZIONE  

 
Art 36 

I Viaggi d'istruzione di più giorni, poiché costituiscono iniziative complementari dell'attività 
didattica e non hanno finalità ricreative o di evasione (vedi art. 8, lett. d del D.P.R. 416 del 
3/5/74e cir. 291 del 1992 ) si effettuano esclusivamente su proposta del Consiglio di 
Classe o del Gruppo di insegnamento che delibera a maggioranza. 
Le proposte di viaggio, che possono essere presentate da ogni componente del consiglio 
di classe e del team docente della classe, devono essere discusse nella seduta del 
Consiglio di Classe  e di Interclasse dedicata alla programmazione delle attività didattiche. 
Per quanto attiene i criteri generali per le gite si rimanda alla delibera regolamentare del 
Consiglio d’Istituto. 
 

Art.37 
Il progetto didattico, steso e proposto da uno o più insegnanti della classe e contenente le 
finalità dell'attività che intende svolgere e la metodologia scelta, deve essere presentato, 
previa approvazione del Consiglio di Classe, alla Giunta Esecutiva, entro la data fissata 
dal Consiglio d'Istituto per l’approvazione del Piano gite e visite guidate, corredato di 
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programma di attività, numero di giorni e date di svolgimento, costi, partecipanti e nome 
degli accompagnatori. Le quote a carico dell'Istituto in caso di famiglie bisognose sono 
autorizzate direttamente dal capo di istituto previa presentazione di richiesta da parte delle 
famiglie interessate. 
Si ricorda che sia le visite occasionali della durata di un solo giorno, sia tutte le altre attività 
didattiche extrascolastiche esigono una preventiva adeguata programmazione didattica e 
culturale, predisposta dai docenti fin dall'inizio dell'anno scolastico. 
Indicativamente (e quando il Viaggio di Istruzione non sia legato ad un particolare progetto 
didattico del Consiglio di Classe o effettuato nelle strutture di Loano e Pracatinat) sono 
consigliati viaggi più brevi nelle classi elementari e nelle prime e seconde medie; viaggi di 
più giorni in Italia nelle classi terze medie, solo eccezionalmente o per particolari progetti 
saranno autorizzati viaggi all'estero sia per le classi elementari sia per quelle della scuola 
secondaria. 
 

Art. 38 
I viaggi possono essere autorizzati a condizione che vi partecipino almeno l’80 % degli 
alunni  della classe. I docenti responsabili devono far pervenire una relazione scritta sui 
contenuti didattici del viaggio entro un mese dall'attuazione da inserire nel registro di 
classe. 
Per quanto concerne periodi di effettuazione, assicurazione e numero degli 
accompagnatori ci si rifà alla precedente normativa ministeriale specifica. 
Il programma completo delle attività deve essere comunicato ai genitori che devono fornire 
autorizzazione scritta (modulistica inserita nel diario). 
Possono partecipare ai viaggi solo studenti e docenti della scuola salvo situazioni 
specificamente autorizzate dal dirigente scolastico e richieste all’atto dell’organizzazione. 

 
Art.39 

La spesa prevista deve essere contenuta entro limiti ragionevoli per non gravare 
eccessivamente sul bilancio delle famiglie e della scuola. Può essere autorizzato un aiuto 
finanziario a singoli studenti, tenendo conto: 
 

a. della situazione economica della famiglia;  
b. delle disponibilità di bilancio, 
c. dei criteri generali usati per la concessione dei sussidi, 
d. delle motivazioni didattiche dell’uscita. 

 
Art. 40 

La richiesta di autorizzazione ai genitori deve essere formulata sempre in forma scritta e 
precisare i costi prevedibili così da permettere una valutazione serena da parte delle 
famiglie e non inibire la valutazione circa un eventuale parere negativo alla partecipazione. 
 

Art.41 
Il Consiglio d'Istituto fissa ogni anno entro il mese di novembre il termine per la  
presentazione delle richieste di autorizzazione per i viaggi ed eventuali contributi. il 
Consiglio valuterà eventuali deroghe al  presente articolo solo per casi particolari. 

 
Art.42 
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Per le visite guidate in città (mostre, musei, spettacoli, attività sul territorio, ecc.) è 
sufficiente la proposta di un insegnante della classe,  il consenso del Consiglio di classe e 
l’autorizzazione della Presidenza. 
 

Titolo XIII 
GESTIONE PATRIMONIALE 

 
Art 43 

Opere dell’ingegno 
E’ possibile, su proposta del Collegio Docenti, deliberare in merito allo sfruttamento delle 
opere d’ingegno prodotte nel corso dell’attività curricolari o non strettamente curricolari, 
purché inserite nel Piano dell’Offerta Formativa. 
A cura del Consiglio di Istituto verranno definiti di volta in volta 

- il prezzo 
- le modalità di vendita 
- le finalità di utilizzo dei proventi. 

 
Art. 44 

Contributi e proventi da esterni 
In occasione di feste, manifestazioni, celebrazioni promosse dall’Istituzione Scolastica è 
possibile raccogliere contributi e/o offerte libere, sottoscrizioni ed estrazioni a premi da enti 
pubblici e privati e da singole persone a condizione che: 

a) l’attività sia inserita nella programmazione del PTOF 
b) le cifre raccolte confluiscano nel bilancio dell’Istituzione Scolastica 
c) la rendita sia finalizzata all’autofinanziamento dell’attività, a sostenere iniziative di 

solidarietà o ad acquisti di materiale didattico. 
 

TITOLO  XIV  
ATTIVITA’ NEGOZIALE 

 
Art. 45 

Criteri e limiti dell’attività negoziale 
Per quanto riguarda le possibilità previste dall’art. 33, comma 1 del D.I. n. 44 del 1^ 
febbraio 2001, il Consiglio esaminerà di volta in volta le condizioni di adesione, 
accettazione o acquisto, deliberando in merito. 
Per quanto riguarda la determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte 
del dirigente, delle attività previste dal  comma 2 dell’art. 33, si precisa: 
 

A)  CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 
si agirà nell’ambito previsto dall’art. 41 del D.I. citato e si consentiranno, come forme di 
partecipazione della scuola,  i ringraziamenti o le menzioni degli sponsor sui materiali 
informatici e i prodotti realizzati nel contesto dell’iniziativa. 
Non è prevista l’esclusiva di un unico partner di sponsorizzazione. 
La scuola si riserva di distribuire alle famiglie esclusivamente materiale proprio o 
proveniente da Enti pubblici. 
 

B) UTILIZZAZIONE DI LOCALI, BENI O SITI INFORMATICI APPARTENENTI 
ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 
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L’utilizzazione dei locali e delle strutture dell’istituzione viene autorizzata dal Dirigente 
scolastico nei casi previsti dal DL 44/01 in presenza delle seguenti condizioni: 
 

x  L’orario di utilizzazione non coincidente con le attività educativo – didattiche 
curricolari ed extracurricolari o comunque in assenza di interferenze significative:. 

x  L’tilizzo di locali, beni o siti informatici di proprietà dell’Istituzione, viene di norma 
concessa solo a soggetti terzi che in vario modo e a vario titolo partecipano o 
contribuiscono alla realizzazione del PTOF tramite un contributo economico o con 
fornitura di servizi. 

x  La concessione dell’utilizzo deve avvenire mediante stipula di apposita 
convenzione che preveda: 

     -  decorrenza e durata dell’utilizzo. 
     -  modalità di utilizzazione. 
     -  determinazione dei corrispettivi e modalità di erogazione degli stessi. 
     -  clausola di salvaguardia contenente la revoca automatica a seguito di gravi 

anomalie e disfunzioni o violazioni del contenuto dell'autorizzazione 
 
 

C)   CONVENZIONI RELATIVE A PRESTAZIONI DEL PERSONALE DELLA 
SCUOLA E DEGLI ALUNNI PER CONTO TERZI 

Le prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi previste dal DI  
44/01 e da altra normativa contrattuale, avviene mediante stipula di convenzione che 
indica: 
 
x natura e scopo della prestazione coerente con le finalità istituzionali della scuola e con 

il PTOF. 
x decorrenza e durata della prestazione 
x modalità di svolgimento della prestazione.  
x clausola di salvaguardia. 

 
Per gli alunni dovrà essere acquisita la preventiva autorizzazione dei genitori 
 

D)  CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA CON ESPERTI PER 
PARTICOLARI ATTIVITA’ E  INSEGNAMENTI 

Il contratto di prestazione d’opera, da stipularsi nei casi previsti dal DL 44/01, tiene conto 
dei seguenti criteri: 
-  titolo specifico per la prestazione richiesta 
-  curricolo professionale 
-  esperienze pregresse nello stesso campo o in altri affini 
-  membri di istituzioni o associazioni no profit 
- miglior offerta nell’ambito dei parametri minimi e massimi previsti e rispondenza 
qualitativa alle esigenze progettuali dell’Istituto 
 
1. Procedure e criteri di scelta per i contratti di prestazione d’opera; compensi 
attribuibili; impegni previsti 
 
CRITERI DI SCELTA: 
- valorizzazione del personale interno all’istituzione scolastica 
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- individuazione di professionalità e di competenze 
- ricorso a personale esterno in caso di assenza di professionalità interne, in coerenza 

con il PTOF. 
 
PROCEDURE DI SCELTA: 
 - accertamento delle professionalità e delle competenze mediante l’analisi di 

documentazione attestante titoli culturali, professionali e di servizio 
 - eventuale graduatoria in caso di più concorrenti interni alla medesima prestazione 

con possibilità di reclamo 
 - presentazione e valutazione del curriculum personale e professionale 
 - valutazione dell’offerta economica di collaborazione 
  
COMPENSI ATTRIBUIBILI: 
 per il personale interno i compensi sono quelli previsti dalla normativa vigente (CCNL) 

salvo che la fonte derivi da finanziamenti esterni dove siano previste diverse entità per i  
compensi al personale coinvolto 

 
 per il personale esterno (salvo che la fonte derivi da finanziamenti esterni dove siano 

previste diverse entità per i  compensi al personale coinvolto): 
 - per le attività di conferenza da € 45,46 a € 51,65 l’ora 
 - per le attività di docenza da € 25,82 a € 41.32 l’ora 
 - per le attività di progettazione da € 15,49 a  € 25,82 l’ora 
 - per le attività di consulenza tecnica da € 25,82  a € 51,65 l’ora 
 - per le attività di coordinamento da € 25,82 l’ora 
 - nel caso di docente universitario, i compensi di cui sopra sono elevabili fino a € 61,98 

l’ora, fatti salvi specifici contributi di elevato interesse scientifico e culturale. 
 - i compensi si intendono al lordo delle ritenute 
 
 impegni previsti:  
Sono quelli previsti dai singoli progetti da realizzare. 
 
Nel caso si renda necessaria istituire la direzione di un corso, questa verrà attribuita al 
Dirigente Scolastico o al personale dal Dirigente medesimo individuato. 
 

E)  PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI 
Ci si attiene alla normativa vigente nei progetti comunitari. 
Per le singole figure contrattuali si fa riferimento al Cap. II, art. dal 37 al 52 del D.I. 
44/2001 e al Cap. III, art. dal 53 al 56 dello stesso. 
 

TITOLO XV 
 

ART. 46 
MODIFICHE 

Le modifiche del presente regolamento devono essere poste all'ordine del giorno del 
Consiglio di Istituto in forma estesa ed approvate con la maggioranza qualificata dei 
membri comprendenti tutte le componenti. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI (APPLICATIVO DEL D.P.R. 249 DEL 
24/06/1998) modificato dal Consiglio di Istituto del 21 dicembre 2016 
  

PREMESSA   

(art.1) 

La scuola è luogo di educazione e di formazione attraverso lo studio, l’acquisizione di conoscenze 

e lo sviluppo della coscienza critica.. È comunità di dialogo ispirata ai valori democratici. Fonda la 

sua attività educativa sul rapporto di interazione docente-alunno con l’obiettivo dello sviluppo della 

personalità e dell’orientamento dei giovani. La vita a scuola si basa sul rispetto reciproco. Nello 

schema seguente sono riassunti i diritti e i doveri degli alunni, i criteri che ispirano i provvedimenti 

disciplinari, la natura delle mancanze, le sanzioni disciplinari e le persone o gli organi preposti a 

comminarle. 

 

DIRITTI  

D.P.R. 249 DEL 24.06.1998  

Art 2 Formazione culturale adeguata e qualificata  

Comma 1 Tutela della riservatezza  

Comma 2 Informazione sulle decisioni e norme che regolano la vita della scuola  

Comma 3 Partecipazione responsabile alla vita della scuola  

Comma 4 Valutazione trasparente e tempestiva atta ad individuare i punti di forza e di debolezza 

ed a migliorare il rendimento degli  allievi  

 Comma 4 Rispetto della vita culturale e religiosa della comunità cui appartengono gli studenti  

 Comma 5 Possibilità di scelta tra le attività integrative e facoltative offerte dalla scuola, sentiti i 

genitori  

 Comma 6 Salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici; eliminazione delle barriere 

architettoniche  

 Comma 8 Servizio educativo e didattico di qualità Comma 8 Iniziative concrete per il recupero di 

situazioni di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica 

Comma 8 Utilizzo di una adeguata strumentazione tecnologica Comma 8 Servizi di sostegno e di 

promozione della salute e di assistenza psicologica Comma 8 Riunioni dei genitori Comma 8  

  

DOVERI  

D.P.R. 249 del 24.06.1998  

Art. 3 Frequenza regolare e impegno nello studio  
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Comma 1 Rispetto per il Dirigente Scolastico, i Docenti, il personale scolastico, i compagni.  

Comma 2 Comportamento corretto e coerente  

Comma 3 Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza della scuola  

Comma 4 Utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari, dei sussidi didattici e di tutti i materiali, in 

modo da non arrecare danni al patrimonio scolastico  

Comma 5 Condivisione della responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di 

averne cura, come importante fattore di qualità della vita della scuola  

 Comma 6 Rispetto delle norme del Regolamento di Istituto Regolamento di Istituto  

 

DISCIPLINA E ORGANI COMPETENTI  

D.P.R. 249 del 24.06.1998  

Art. 4 e 5  

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e si ispirano a principi di gradualità, 

proporzionalità e giustizia e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di 

rapporti corretti  

Art. 4 -comma 2 Nessuna sanzione può essere comminata senza che l’interessato abbia prima 

potuto esprimere le proprie ragioni  

Art. 4 - comma 3  Per quanto possibile le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del 

danno e possono prevedere la conversione in attività utili alla scuola  

Art. 4 - comma 5  Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente 

manifestata e non lesiva della altrui personalità  

 Art. 4 - comma 4  Le sanzioni sono sempre temporanee e ispirate al principio di gradualità 

nonché, per quanto è possibile, al principio della riparazione del danno.  

 Art.4 - comma 5  Le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 giorni 

e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di licenza, 

sono adottate dal Consiglio di istituto  

Art. 4 - comma 6 L’allontanamento dalle lezioni può essere disposto solo in casi gravi o per 

reiterate infrazioni disciplinari  

Art. 4- comma 7  Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e 

con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica  

 Art.4 - comma 8 Gli organi competenti deliberano dopo aver sentito, a propria discolpa, lo 

studente ed i testimoni da lui indicati e soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 

concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente  
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Art. 4 - comma. 9 ter La famiglia dell’alunno, il quale per dolo o colpa grave, arreca danni agli 

arredi, alla struttura scolastica e al materiale scolastico e altrui, è tenuta al risarcimento  

Art. 5 bis I genitori possono fare ricorso, entro 15 giorni dalla comunicazione, al “Comitato di 

Garanzia” interno alla scuola coincidente con la Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, che 

decide nel termine di 10 giorni  

 Art 5- comma 1  Il presente regolamento viene reso noto agli allievi e ai genitori  

 

TENUTO CONTO DEI PRINCIPI E DEI CRITERI SOPRA CITATI, SARANNO ADOTTATI I 

SEGUENTI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI IN CORRISPONDENZA DELLE RELATIVE 

INFRAZIONI:  

A)  

1. Condotta non conforme ai principi di correttezza e buona educazione  

2. Scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti e il personale della scuola  

3. Disturbo durante le lezioni  

4. Frequenti ritardi o assenze saltuarie  

 RICHIAMO VERBALE  

 Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico  

B) 

1. Scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale della scuola  

2. Disturbo continuato durante le lezioni  

3. Mancanze ai doveri di diligenza e puntualità  

4. Violazioni non gravi alle norme di sicurezza  

5. Frequenti e ripetuti ritardi   

RICHIAMO SCRITTO CON COMUNICAZIONE AI GENITORI  

Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico  

 

C) 

1. Uso di telefoni cellularti durante tutte le attività didattiche, gli intervalli, la mensa e il dopomensa  

2. Registrazioni, riprese e diffusione di immagini con telefoni, fotocamere ecc.  

RICHIAMO SCRITTO CON COMUNICAZIONE AI GENITORI E RITIRO DEL TELEFONO SINO 

AL TERMINE DELLE LEZIONI (sospensione dopo tre richiami)  

Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico  

 RITIRO DELLO STRUMENTO, COMUNICAZIONE AI GENITORI E EVENTUALE 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI.  
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In caso di immagini offensive o lesive della dignità altrui o che esaltino la violenza LA 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI POTRÀ AVERE UNA DURATA TRA I 3 E I 15 GIORNI.  

Organi competenti: docenti e Dirigente Scolastico; il Consiglio di istituto nel caso di sospensione di 

15 giorni.  

 

D) 

1. Assenza non giustificata all’insaputa dei genitori di uno o due giorni (o parte di essi) 

SOSPENSIONE DI UN GIORNO CON OBBLIGO DI FREQUENZA IN ALTRA CLASSE  

2. Assenza non giustificata all’insaputa dei genitori di tre o più giorni  

SOSPENSIONE DI TRE GIORNI CON OBBLIGO DI FREQUENZA IN ALTRA CLASSE  

Organo competente: Consiglio di Classe  

 

E) 

1. Gravissime scorrettezze e atti di bullismo verso i compagni, gli insegnanti e il personale della 

scuola  

2. Ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti o al personale della scuola  

3. Molestie fisiche e psicologiche nei confronti di altri 

4. Eccessivo e continuato disturbo durante le lezioni  

5. Reiterate assenze non giustificate  

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA UNO A CINQUE GIORNI O/E ESCLUSIONE DALLE 

ATTIVITÀ DIDATTICHE CHE SI PROGRAMMANO FUORI DALLA SCUOLA (VIAGGI DI 

ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE ETC.)  

 Organo competente: Consiglio di Classe  

  

F) 

1. Danni volontari ad oggetti di proprietà della scuola, dei compagni o dei docenti 

COMUNICAZIONE SCRITTA AI GENITORI, PULIZIA IN ORARIO 

EXTRASCOLASTICO/RISARCIMENTO DEI DANNI DA PARTE DELLA FAMIGLIA. NEI CASI PIU’ 

GRAVI,ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA UNO A CINQUE GIORNI  

Organo competente: Consiglio di Classe e Dirigente Scolastico  

 

G) 

1. Recidiva di gravi comportamenti  

2. Ricorso a vie di fatto e atti di violenza nei confronti dei compagni, insegnanti o personale 

avvenuti anche fuori dall’edificio prima e dopo l’ingresso e l’uscita  
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3. Offese gravi alla dignità della persona  

  

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA SEI A DIECI GIORNI E RISARCIMENTO DEI DANNI  

Organo competente: Consiglio di Classe  

 

H)  

1. Atti e molestie gravissime  

2. Fatti gravi avvenuti all’interno della scuola che possono rappresentare pericolo per l’incolumità 

delle persone  

 DENUNCIA PENALE ALLONTANAMENTO PER UN PERIODO SUPERIORE AI QUINDICI 

GIORNI  

Organo competente: Consiglio di Istituto  

  

I) 

1. Mancanze gravissime, violenza grave, recidiva, incompatibilità con l’ambiente  

ESPULSIONE, O ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME 

DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI  

Organo competente: Consiglio di Istituto  

  

COMITATO DI GARANZIA  
Il comitato di garanzia è individuato nella giunta esecutiva del Consiglio di istituto ed  è presieduto 

dal DS e dura in carica 3 anni. L’organo di garanzia decide anche sui conflitti che sorgono 

all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento  
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